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«Per una nuova definizione di 
paternità occorre passare da una 
nuova definizione del maschile»

Maddalena Cannito, 2022

….e forse è vero anche il contrario



La dimensione identitaria dell’uomo 

è molto più instabile di quella della donna 

e necessita di continui aggiustamenti

in relazione alle contingenze 

storiche e culturali 

Letizia Ciancio, 2015



Il maschile ha svuotato la sfera pubblica, 
politica ed economica, della componente

generativa e rigenerativa e in generale della 
prospettiva di sussistenza (della ‘vita’)

aprendo la strada a incuria, dominio, affare, 
corruzione, violenza

Marco Deriu, 2022



RIPRODUZIONE

compito femminile, sfera privata

PRODUZIONE

compito maschile, sfera pubblica e politica

e luogo esclusivo di identità per il maschio



STEREOTIPI DI GENERE? ....



… O GESTIONE DEL POTERE?



PATRIARCATO

MASCHILITA’ EGEMONICA

Potere e dominio verso 
le donne e i bambini, 

ma anche verso l’economia e la natura

VIOLENZA DI GENERE



2 DATE PARADIGMATICHE

9 febbraio 1963

22 aprile 1975



9 febbraio 1963

Accesso alle donne alla carriera di magistrato

La Corte Costituzionale nel 1960 dichiara 

illegittima la legge del 1919 che escludeva           

le donne dalla carriera di magistrato 

(oltre che da quella diplomatica e prefettizia)



Motivazione: infirmitas sexus

presente nel diritto romano fin dal II sec.

La donna ha scarsa razionalità,

eccesso di emotività e passionalità,

non possiede l’energia fisica e mentale

per prendere decisioni



22 aprile 1975

Riforma del diritto di famiglia

Il precedente codice del 1942 prevedeva

la POTESTA’ MARITALE:

il maschio è capofamiglia e possiede

autorità su moglie e figli,

è proprietario dei beni famigliari,

decide la residenza della famiglia,

la moglie assume il cognome del marito



Con la riforma del 1975

viene sancita la parità anche giuridica 

tra madre e padre,

si passa dalla patria potestà 

alla potestà genitoriale

Viene chiesto ai genitori di tenere conto 

delle capacità, delle inclinazioni naturali e

delle aspirazioni dei figli



Gli stereotipi di genere iniziano in gravidanza 

si consolidano alla nascita e nei primi anni 

anche attraverso giochi e vestiti

Molti comportamenti dei bambini

che sono considerati innati sono invece

soltanto precocemente appresi

Esperimento sociale della BBC:

Girl toys vs boy toys

https://www.youtube.com/watch?v=nWu44AqF0iI



Rapporto ISTAT - 2019

sui tempi della vita quotidiana,

parità di genere e qualità della vita

Gap di genere del 20% per i lavori 
domestici già a 10 anni di età



Non esiste nessuna evidenza scientifica 
che attribuisca al 

padre il codice normativo 

alla madre il codice affettivo

In età evolutiva uno stile educativo 
normativo, che non sia innestato 

sull’affettività e l’accoglienza, rappresenta 
una forma di potere e quindi di violenza

Sia l’uomo che la donna, in base al contesto, 
possono utilizzare entrambi i codici 



«mutazione antropologica»?



La trasformazione della 
paternità ha le sue radici 
nell’illuminismo e nella 
rivoluzione industriale

Il catalizzatore sono state 

le contestazioni giovanili 

del ‘68 e il movimento 

femminista

Maurizio Quilici, 2010 



Nel medioevo le femmine erano 

attivamente educate all’inferiorità e

alla sottomissione da parte dei maschi,

non era prevista alcuna istruzione,  

l’autorità dell’uomo era indiscutibile

Giallongo, 2019

L’affetto paterno era 
considerato di ostacolo 

all’autorità e all’ubbidienza



John Locke nel 1693

nei «Pensieri sulla educazione»

auspicava una relazione padre-figlio

improntata alla intimità e alla tenerezza,

esente da punizioni corporali



TRANSIZIONE SOCIALE E 
CULTURALE

Partire dalla generatività e 

dalla genitorialità

e in generale dal lavoro di cura

Finestra di plasticità neurobiologica



Nuova definizione di maschilità e virilità 
in cui trova spazio l’emotività,

la sensibilità e l’empatia

Tornare all’eroe omerico del IX sec. a.C.          
che piange senza vergogna 

Il pianto come segno di 

umanità e autenticità, 

senza alcuna contraddizione

con il coraggio e la virilità



Piangono Achille, Ulisse, Priamo, Pericle, 
Agamennone, Aiace, Ettore

«piangere è da forti»

Hélène Monsacré, Le lacrime di Achille, 2003
Matteo Nucci, Le lacrime degli eroi, 2013



«IL GESTO DI ETTORE»

di Luigi Zoja, 2000

Togliersi l’elmo significa 
metaforicamente 
aprirsi alla relazione
e mostrarsi umani



dalla «virilità di domino»

alla «virilità di uguaglianza»

«Le nuove maschilità possono 
guarire la virilità dal suo 
complesso di superiorità»

Ivan Jablonka, 2021



«Il sistema patriarcale oggi non sussiste più, 

non trova più legittimazione 

istituzionale e culturale»

Luca Castiglioni, teologo cattolico



FUTURO

Nuovo paradigma 

«UMANIZZARE L’UOMO»

PATERNAGE

ALMA PATER

Van Gogh, 1889


